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Veduti i ricorsipresentati contrq il predetto nat et' del messione a far il corso a proprie spese.
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Udito il parere del di Stato; stizia e ti à aprile 1809: _ ,
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Che in ordine alle istanze dei comuni di Cor- Marchignoli Carlo, segretario di l' classe el Caso Bemammo. (lyrea). condario;
ropoli, Nereto, 8. Egidio, Cepagatti, Penna,Ph. Ministero di grasia e giustizia o de' culti• Sulla sta del tro segretario di 3• Di una dichiarazione antenticata compro-

nella il nuovo Elenco di classificazione ha sod- Sulla proposta del ministro della pubblica $tato pergS della guerra Si II. ha nell. PARTE NON UFFICIALE yante eht franno superato con bilon esito l'in•,

disfatto i reclami loro, in quanto erano fondati; istruzione per decreti in data 1*, 4, 11 aprile : infrai cate adienze fatte le seguenti dispo. nesto del vaccino, oyvero che hanno sofferto il

CheiricorsideicomunidiAtri,Collecortino, Acavalieri: eiziobi: ujuolonaturale.

Alanno eCervaro contro la classificazione (ra Brenzoni conte Paolo di Verona; In udienza delP11 aprile 1869. Gli aspiranti dichiareranno nella loro do-

le provinciali della strada della Vibrata e di Bassoli cav. avv. nobile Enrico, deputato sco- Galantini Enrico, aiutante'contabile d'arti- hilNISTERO
mands ëevogliono con orrereper anposto

quella da Penne a Chieti, non che le istanze di
i oe dott. Domenico, professure ordinario to a a

apensk M sao a DELLA ISTRU IONE PUBBLICA a o appeerse d Tro oœÛl giorne
Civitaquana e Loreto Apratino per Finclusione di ostetricia e dottrina delle malattie delle In udfonza del 15 aprile 1809¾

Ooncorso aHa esitedro di elimies ¢hirurgica e 18 agosto presentarsi al R. provveditore degli
sulPElenco di altri tronchi, non sono amuuss1• donne edei bambini e di clinica ostetrica nella p

. medicina operafaria, casante neßaß. Univer- studidella propriaprovincia per conoscere l'orst

bili, dacchè ai trovano già confqtati o dal loro R. Università di Torino;
errone di afartino car. Arturo, ca itano sità di Palermo. ed il sito in eni dovranno trovarsi per Pesame,

enunciato stesso, o dai documenti prodetti; Ilossetti aTT. Carlo, car. maurisiano, segreta-
nell' ma d art

, collocato in
,

va A norma dell'articolo 68 e seguenti della Le domande di ammessione alPesame deb-

Sullaproposta delNostroministrosegretario rio capo della R. Universit& ditTorino; --
pr legge 18 novembre 1869 sulla pubblica istruzio- bono essere scritte e sottoscritte dai postulanti,

di Stato pei lavori pubblici; Gossadini conte piof. Giovanni, di Bologna, con RR. decreti in data 11 aprile 1869 sono ne, promnigata in Sicilia con decreto proditta. Il Regio provveditore e l'aspettore nell'atto che

Abbiamo decretato e decretismo:
presidente della Deputazione provinciale di sto- state fatte le seguenti disposizioni: toriale del 17 ottobre 1860, è aperto il concorso le riceve attestera appiè di esse che sono scritte

Articolo unico. Sono dichiarate ovinciali
m patria per le Romagne, senatore del Regno; Orengo marchese Paolo, capitano di vascello, alla cattedra di clinica chirurgica e medicina e sottoscritte dai medesinn.

pr
.

Poli car. Ing. Bernardino; « reggente il gabinetto del ministro della marina, operatoria, vacante nella B. Universita di Pa. Le domande ed i titoli consegnati agP sapet-
nella provincia di Teramo le quattro strade m• Carta Giovanni Battista, car. dell' Ordine dei esonerato da tale incarico dal 10 m rile 1869 lermo. tori saranno per cura diquesti trasmessi al Re-

dicate nell'Elenco, che, visto d'ordine Nostro Ss. Mautizio e Lazzaro di Milano; Bertelli car. Luigi, capitano di fregata da'1• Il concorso pyrà luogo presso l'Università gio provveditore della provincia fra tutto il &

dal predéito ministré, sta annesso al presente Girone dott. Diego, medico militare. elasse, destinato a reggere al gabinetto del mi. medesima, agosto.
decreto.

,

Sulla proposta del ministro degli affari esteri' nistro della marina a datare dal 16 aprile 1869. Gli aspiranti dovranno presentare le doman. Sono esenti dall'esame i ammessione per far
Ordiniamo che ilpresentedecreto,munito del per decreti in data SI marzo e l' aprile 1869: . . .

de di ammissione al concorso e i loro titoli al il corso a loro spese i giovani che hanno supe-

sigillo dello $tato, sia inserto nella raccolta af- Ad uffiziali •

Elenco di disposiziom nel personale giudizia- Ministero della pubblica istruzione entro tutto rato l'esame di licenza liceale od altro eqwra-

ficialedelleleggie dei decreti delRegnod'Italia, Incontri Ludovico, Regio a gretario di lega-
no delle provmcze venete e dillfaistovafattocon il giorno 15 del mese diloglio p. v., dichiarando lente, per cui potrebbero essero ammessi agli

mandando a chfunque spetti di osservarlo e di sione di 1• clai¡s
. decreti #el l' sprile 1869: a nelle stesse domande se intendono concorrere studi itniversitari, ma non lo sono coloro che
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CAPITOLO IX.

Lepoche ore che tuttavia rimanevano diquella
notte non furono bastevoli a quetare gli animi
concitati; infatti da poco era sorto il sole e il
Sarti tutto scalmanato si conduceva verso cass
Lamberteschi.
Quale si fosse il suo divisamento, o se di al-

can divisamento ei fosse atto in tanto bollore

di collera, io non saprei asseverare: ma è certo
che il giovinotto non aveva potuto in quelle ore
di solitudine cacciare dal pensiero l'immagine
di Adelina e di Alberto, e la scena di cui egli
era stato principale sebbene involontaria ca-

gione. Ignaro di quanto fossero profondi i dis-
sapori tra i due coniugi, egli non sapeva come
giustificare il modo quasi brutale onde Alberto
s'era condotto. Gli pareva così strano e provo-
cante questo procedere del più antico forse tra
i suoi amici, che sentiva prepotente il bisogno di
chiarir le cose; e l'apparirgli a un tratto così
grandemente infelice ladonna ch'egli amava, gli
empiva l'animo di compassione, rendendogli non
aolo incomportevole ma odioso chi l'aveva of-
fesa.

Sotto l'apparente leggerezza 11 giovane senti-
va ardentemente e tributava culto reverante alla
donna solo perchè tale. Avviene non di rado
ne' giovani che la chioma, artificiosamente
spartita e arricciata ricuopraun cranio vuoto di
cervello, come il panciotto tagliato sull'ultimo
figurino di Parigi un cuore di marmo.
Ora il Sarti non era dei coslifatti; l'abbiamo

veduto finora come in penombra, massa vaporo-
sa tra le figure principali, talch'ei sarà stato dal
lettore stimato forse da meno o peggiore.ch'egli
non sia. Al presente noi lo vediamo agitarsi
sotto l'imperodi un nobile sentimento e dar cor-
so a4 uno sdegno, a ben considerarlo, pieno di
generoeità.
D'altro lato noi troviamo Alberto in disposi-

zione d'animo non certo più inchine alla pace
6ognare vendetta di offese che la gelosia ingi-
gantiva, e l'intolleranza faceVS 680gUiBOBO. ÛOþO
l'incontro funesto del ballo, veduto il sogghigno
dei curiosi e ndite le parole schernitrici dei ma-
ligni, egli ai era involato da quelle sale, come se
inseguito da un genio malefico; errandp di via
in via, di quartiere in quartiere, e ritornando
Spesso sul suo gammino per rifarsi dacompo. 41·
berto avea veduto riapparire il sole all'orizzon•
te, ma non ritornare la tranquillità smarrita.
Mille fantasmi spaventosi egli agitava nella fan-
tasia, mille propositi di vendettaei faceva e disfa-
ceva incessantemente. Giudice indulgentissimo
per se medesimo, era diventato severo, ineso-
rabileper skrui; egli aveva dimenticatoquan-
to Adelina lo avesse amato, quanto forse lo ama-
va tuttavia per non vedere di lei che la mancata
fede, l'impudicizia, il tradimento. Nelle convul-
sionidell'ira suanon gli apparvequal tenera ma-

dre portante in collo la figliuolettadelsup amo-
re, EB 6olamente quale scostuma che calpesta
ognilegge ed ogni riguardo, ostentando Pigno•
minia del marito a braccetto del ganzo, in una
pubblica festa.
In questo stato deplorevolo Alberto pia per

abito che perproponimento si avyicinava, incon-
scio di sè, alla propria dimora; eË era giunto a

.pochi passi da essa, quando appunto gli venne
fatto di scorgere l'odiato rivale.
Fosse stato possibile che l'uno avesse dimen-

ticato l'altro, Pincontro improvviso sarebbesta-
to più del bisogno per rinfocolare le ire sopite,
ma in quel momento non fu certo mestieri ag-
giunger esca all'incendio;non appena si videro,
e tutti e due come d'accordo si corsero di-
filati incontro. Ripetere le parolg che si scam-
biarono non monta; basti al lettore che le non

furono di pace, nè molte; la concitazione reci-
proca impedì ogni spiegazione pacata.
Messi di fronte dal caso, tutti e due miravano

allo stesso fine; e ognuno perparte sua cercò di
affrettarlo. Presto dunque si separarono; vol-
gendosi ambidae per parti opposte a trovareal-
can amico che volesse accompagnarli sul terre-
no; non si trattava di padrini che colle forma-
lità stabilite dalle leggi sul duello dovessero
insieme fissarne le condizioni e il modo, ma so-
lamente di due persone che assistendo al breve
combattimento potessero testificare in segmto
che non era stato un assassinio. Il tempo della
pugna, il luogo, le armi erano stabilite: tra due
ore ciascuno doveva essere con un paio di pi-
stole alla punta estrema delle Cascine, sia che ci
f0680 O 800 Ci f08se chi potesse accompagnar-
velo. L'angustia del tempo lasciava facilmente

prevedere la difficolta di trovare chi volesse to-
gliersi la responsabilità grave di assistere adun
anello pattuito quasi nell'impeto dell'ira, Infatti
allo spirare del termine solo Alberto fu al luogo
fissato con un compagno; l'altro ci venne solo
dacchè non era riuscito a trovarne alcuno. Que-
sta particolarità, non curata dai duellanti, per-
chè l'avevano preveduta, fu per altro colta a

volo dall'amico d'Alberto; il quale con intendi-
menti onesti tentava frapporre ostacoli e indugi
allo scontro micidiale.
In sulleprime fu fatica gettata, chè i due non

volevano neppur udir parlare d'indugi; ma
l'amico non si scoraggiò per questo; e incalo-
rendosi più quanto maggior durezza gli era op-
posta era riuscito a farli balenare alquanto:
forse con qualche altro sforzo la partitasangui-
mosa sarebbe stata rimessa, e chi sfugge un pun-
to ne sfugge cento. Sventuratamente non fu cosi:
chè il Sarti, avendo a caso spinto lo sguardo a
traverso le piante del boschetto in cui erano, vi-
de una barchetta lentamente avvicinarsi alla ri.
va. Era la barca d'un rensiolo, che solo soletto
vogando rasentava la sponda destra dell'Arno,
senza pensare neppur per ombra che a pochi
passi da lui vi fossero persone che deliberata-
mente si accingesgero a mandarsi reciproca-
mente a babboriveggoli. La vista di quella bar.
ca e di quell'uomo fu un lampo di luce pel Sarti,
e mandò a vuoto gli onesti tentativi diretti a
scongiurare l'immmente pericolo.
-Eccolo,il mio testimomol esclamò egli

Scherzosamente; e senza frappor dimoraavvici-
natosi alla sponda, gridò:
- Ohe! Vien qua.
Il rensiolo all'imperiosa chiamata, fatta da

chi aveva aspetto di essere tanto da più ch'egli
non fosse, non seppe far altro che obbedire¡ o
volta la prora della barchetta verso la spon-
da, in pochi secondi fu in terra. Per quanto
ei fosse uomo di grosso comprendonio, non ci
volle moltoafargliintendere di che si trattava;
e poichè egli non doveva far altro che vedere
come passavan le cose, e poichè per ciò gli eran
dati venti franchi, einon si fece in qua nè in là;
si addossò ad un albero, incrocicchiò le gambe
seminude, infilò la mani nelle tasche de' suoi
calzoni di tela, e quasi ragionando fra sè, mor-
moro :

- N'hanno voglia di sbuzzarsi! E'facciano il
piacer loro. S' ha a stare a guardare? Guar-
diamo.
Ei non dovette guardar lungamente, chè il

negozio in brevissimo fu spedito. Ambidue i
combattenti avevano recato Ioro armi; la sorte
decise quah sarebberai usate, e furono qutile di
Alberto, armi di precisione uscite allora allora
dall'armainolo. Impugnatele, a soli dieci passi
di distanza, s'impostarono; fu dato il segnale
convenuto, .. ano.... due.... tre, duecolpi si fecero
udire contemporaneamente, due palle fischiaro-
no; una di esse andò a conficcarsi nel tronco
d'una quercia antica a breve distanza, l'altra
colpi al capo Alberto Lamberteschil Il quale
girato che ebbe sovra se stesso due o tre volte,
barcollò e cadde come corpo morto a terra.
Il Sarti rattissimo accorse per sollevarlo,

e prestargli i primi aiuti, in chfotto di me-

dico; gli altri lo seguirono a breve tratto.
Il piombo micidiale rompendo lo zigoma sial-
stro era penetrato dentro al capo, aprendo lar-
ga vena al sangue che usciva a catinelle. Alberto
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STABILIWENTO A NNO NOM E.

T I TOLO dal quale fŒ Ogeguita
della di chi ha fatta

DELL'AUTORE DELL O ERA
la pubblicazione la presentazione

2403 Michelet
. . .

. . .
. .

La Strega, traduzione italiana, in 2 volumi Tipografia Daelli. Milano 1862 Barbini Carlo

I 2404 Vittor Hugo . . . . . . . I Miserabili, traduzione italiana, in 10 Tolumi . . . . . .
Idem 1862 Idem

2106 Gentili Raffaele . .
.

. . Stefania, melodramma tragico in tre parti e 4 atti, poesia del- · · Lucca Francesco
l'avv. Leopoldo Farnese. Opera musicale.

2407 Bottesini Giovanni
. . . .

L'Assedio di Firenze, dramma lirico in 3 atti. Opera musicale » • Idem

till Petrella Enrico . . . . . Morosina o l'ultimo dei Falieri, melodramma tragico in 3 atti Lucca Francesco edit di mu- 1660 I tem
di Domenico Bolognese, musicata da Enrico Petrella. Ri- sica. Milano
duzione per canto con accompagnamento di pianoforte.

1442 Pacini G.. Ilsaltimbanco, dramma lirico in 3 atti di GiuseppeChechetelli, Idem 1859 Idem

posto in musica da 0. Pacini. Riduzione per canto con ac-
compagnamento di pianoforte.

2460 GarelltFederico.
. . . . llCampaniledelvillaggio,commediain2atti . . . . . .

• • GarelliFederico

2178 DeFonvielleW. . . . . . Lemeravigliedelmondoinvisib:le . . . . . . . . . . Tip.Caoperativa.M=lano 1867 TravesE.

2490 Sayler Giuseppe . . . . . Abaco, ossia i principil di aritmetica e sistema metrico cort- Tip. Trevisini EÀrico. Milano 1867 Trevisini Enrico
forma ai programmi governativi delle scuole elementari
inferiori.

2003 Duprècav.prof.Giovanni . Saffo,statuariprodottainfotograia. . . . . , , , , , Foto6rañaartistica.Firenze 1861 ComingioSolaloi

firenze addl 15 aprile 18ô9,

PREFETTURA D A T A TASSA

presso la quale della pagata OSSERVAZIONI

la pre en one presentazione

Milano 7 gennaio 1869 10

Idem Idem 10

Idem i4 Idem 10 Presenta la partitura originale manoseritta,
l'opera fu rappresentata per la prima volta
al teatro Carlo Felice di Genovanel 1861.

Idem Idem - 10 Presenta la partitura originale manoscritta,
Popera fu raooresentata per la prima volta
a Milano nel1860.

Idem 27 Idem 10

Idem idem 10

Firenze
_

6 febbraio 1869 10 Presenta 11 manoseritto, la commedia fu rap-
presentata per la prima volta nel 1863 a
Torino.

Milano 27 Idem 10

Idem ii marzo 1869 > Deposita la seconda edizione, il i•deposito è
registrato al numero 1866.

Pisa 30 id. 10

li Direuore capo della Divisions IV.
A. G. MARSIIJ. -

1VOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- Camera dei Comuni, tor-
tiata del 21 aprile:
L'ordine-del giorno porta la seconda lettura

del bili pei autorizzare il matrimonio tra un ve-
dove e la sorella di sua moglie defunta.

11 sig. Chambers insistesul punto chele Sacre
Scritturenonvietano quella specie di matrimoni.
Le leggi delRegno Unito proclamano legalí tutti
i matrimoni che non sono contrari alla legge di
Dio; il clero cattolico romano e i ministri d'al-
tre religioni raccomandano simili matrimonii ai
po#eri nel concetto della morale.
Slater Booth propone che il btil sia re-

spinto. Lo reputa un tentative per por fine a

delle restrizioni di grande valore morale a pro-
fitto di tu piccol numero e a danno dei senti-
menti e della delicate2:a della nazione inmassa.
Grey dice che la.iegge divina non vieta quei

matrimoni e quiadi voterà in favore del bill.
Bright: LP. legge divina non è contraria a

questi matrimoni, e rispetto alla consanguineità
vi sarebbe delle obbiezioni piii serie da pre-
sentare contro il matrimonio traunuomo e sua

cugina germana che contro il matrimonio tra
un vedovo e la sorella di sua moglie defunta.
Quegli che si ammoglia in quel modo non &con-
siderato dalla società como un uomo famofale,
e nella Camera dei comuni non vi è un solo
2nembro tanto crudele da chiamarebastardi i fi-
gli nati da un tal matrimonio. In America e

negli Stati della Nuova Inghilterra sifatte
unioni sono frequenti, e le persone che le con-

traggono non sono biasimate nè spregiate per
colpa del loro matrimonio. Io considero il bill
un provvedimento di giustizia verso i poveri,
ma un provvedimento di giustizia che la Camera
deve passare per considerazioni basate sui prin-
cipii della giustizia per tutte le classi della
società. Migliaia di nostri concittadini hanno in-
teresse che il õill sia votato. Spero che la
Camera non vorrà respingere una proposta che
non è vietata nè dalla legge di natura, nè dalie
Sacre Scritture.
E procurator generale dice che nella que-

stione delle leggi matrimoniali è protezionista.
E una ingiustizia decidere una questione contro
i sentimenti umanissimi di tutte le donne. Il bill
è il risultato dell'agitazione mantenuta col da-
naro.

Questo bili è risultato dagli sforzi di alcuni
nomini ricchi i quah avendo anch'essi violate le
leggi in vigore, vogliono farle abolire a danno
della maggioranza della nazione. Io sono con-

trario al bili perchè può far correre pericolo
alle relazionile più deliziose che un uomopossa

avere rispetto ad una donna; perchè mira a di-
minuire quelle affezioni nelle quali non possono
entrare le umane passioni. Con tutto il rispetto
possibile per coloro che differiscono dalla mia
opinione e col rammarico che sento per le affli-
zioni di quelli che violarono la legge, spero che
la Camera dirà che la legislazione che abbiamo
è antica, buona e sapiente, che ha avuto buoni
elletti e fino ad ora non è stato detto nulla di
soddisfacente per provare che è necessario di
adottare quel bill.
- La seconda lettura è votata da 243 voti

contro 141. (Times)
FRANCIA. - Riguardo alle trattative pen-

denti tra laFrancia edil Belgio, l'1ndépendance
belge ha ricevute da Parigi le informazioni che
Segu0DO :

Parigi, 21 aprile
Vi trasmetto le informazioni più recenti epiil

precise che mi sia stato possibile di raccogliere
intorno alle trattative.
Oggi il signor Frèrearlian lia indirizzata al

goterho helga una relazione particolareggiata
sulle sue ultime conferenze co'ministri francesi.
Egli fa conescere le contreproposte dei ministri
francesi e chiede Pavviso de' suoi colleghi.
Il signor Frère-Orban ha dichiarato al signor

di La Valette che non potrebbe dargli una ri-
sposta se non dopo la deliberazione del Consi-
glio che deve tenersi a Brusselle sotto la presi-
denza del re.
Tostochè la decisione del Consiglio sarà co-

nosciuta dal capo del gabinetto belga egli terrà
un'ultima conferenza coi ministri e tornerà poi
nel Belgio.
Si aferma che il progetto presentato dal si-

gnor Gressier, in quanto si riferisce alprincipio
delle convenzioni colle ferrovie delPEst, me-
diante riduzioni di tariKe, assicura grandi van-
taggi alle industrie dei due paesi,
In mancanza di unione doganale di cui non si

dice neppure una parola, si tratterebbe di con-
chiudere tra la Francia ed il Belgio una specie
di alleanza commerciale.
Si dice che il nostro primo ministro abbia

manifestata una gran simpatia per questo con-

cetto. Si sa d'altra parte che nei lunghi collo-
quii avvenuti, il signor Frère-Orban ha intavo.
late tutte le questioni ed ha date le più com-

piute assicurazioni del vivo desiderio del Belgio
di mantenere colla Francia le migliori relazioni.
Il solo punto sul quale non si è d'accordo è

la questione della approvazione dei trattati
delle ferrovie.
La impressione degli uomini meglio informati

si è che il signor Fròre-Orban partirà da Parigi

lasciandovi le migliori impressioni personali ma
senza recare con sè nulla di deciso. Egli ha do-
vnto occuparsi di tante questiotti da non po-
tersi credere che la soluzione segua immediata-
mente. È una trattativa initiata fra i due go-
verni; essa potrà prolungarsi ulteriormente.
Convien sperare che terminerà con un accordo.
Si fa di nuovo circolare la voce che l'Inghil-

terra abbia ofÏerta la sua mediazione. Ëinora
questa notizia non è confermata e non si com-
bina con ciò che si pretende sapere intorno al
contegno del gabinetto di Londra.
PRUSSIA. - Si ha da Berlino, 22:
Alla seduta della conferenza internazionale

per la cura da prestaisi ai soldati feriti assistet-
tero la regina e la principessa ereclitaria, hella
loggia di'Corte. Il consigliere intime Sydow fu
eletto per acclamazione a presidente, dietro pro-
posta del viceammiraglio olandese Karnebeck.
Egli elesse a vicepresidenti Moinnierdi Ginevra
e il conte Serrurier di Parigi, e otto segretari.
I*er la discussione sull'opera delle Associazioni
nella guerra terrestre furono ammesse le pro-
poste prussiane. Si approvò la proposta del-
PAssia, tendente a riconoscere fatto addizio-
nale ana convenzione di Ginevra e a rillutare
un'ulteriore revisione della convenzione di Gi-
nevra; con che furono esaurite le proposte del
Comitato ginevrino. Le proposte dell'Austria
furorio ritirate. La prossima seduta avrà luogo
doniani.

SPAGNA,- Il Constitutionnel ha da Madrid,
21 aprile:
Ieri sera i deputati della maggioranza erano

convocati per dehberare, in una riunione parti-
colare e preparatoria, su molte questioni im-
portanti. I deputati presenti erano molti, eseb-
bene non sia stata presa nissuna risoluzione
formale, nondimeno lo spirito generale è stato
buono rispetto alla unione ed all'accordo della
snaggioranza parlamentare.

11 primo punto discusso riguardavagli emen-
damenti al progetto di costituzione. Dopo serio
e calmo dibattimento i deputati della maggio-
ranza sono stati invitati, prima di presentare o
sostenere ver uno emendamento, di mettersi in
rapporto con la Commissionee di conferire con
quella. Inoltre è stato combinato di respingere
in principio qualunque emendamento che tur-
basse lo spirito e Peconomia del progetto.
Dopo ciò il signor Borguella, deputato della

minoranza, ha presentato all'assemblea una

proposta per escludere a perpetuità dal trono
della Spagna qualunque individuo appartenente
alla famiglia dei Borboni, di qualunque grado
Bia. La qual proposta è stata discussa da molti
oratori, e tra gli altri da Villalobos, O' Donnell,

ÚlÌoa ,$uiz 2orfilla, Topete, ecc. Non è stata

presa nessuna decisione, nondinteno lo spirito
generale della discussione pareva favorevole ad
escludere la regina Isabella e i suoi discendenti
diretti. Pare cite la maggioranza si sia opposta
a dare a quella proposta tutta la estensione che
comporta e si è opposta energicamente e pre-
parerebbe una controproposta.
Il Fignerola ha finalmente presentato il pro-

getto del bilancio delle entrate che salgono a
2,141 milioni di teali. Si aspetta ansiosamente
quello delle spese. Fra le riforme proposte dal
ministro delle finanze si notano le segtientii
1• Soppressione del dirittodi mutazione sulla

successione in hnea diretta; 2 Mantenimento
della abolizione della imposta dei consumos; 3
Aboliziotte della imposta dei portargos o diritti
di pedaggio sulle strade e canali e la fusione di
questa contribuzione colla imposta industriale;
4• Il deserianco o franchigia del commercio del
sale cominciandodal 1• gennaio prossimo; 5' 11
desertanco del tabacco a datare dal 10 luglio
1870 ecc. Si calcola che la soppressione di co-
spiti antichi e così importanti di entrate am-
monteranno alla enorme cifra di 5 a 600 milio-
ni e si chiede come il signor FiBuerola le rim-
piazzera.
Un solo nuovo balzello viene proposto, quello

della trattenuta di un 5 per 0|0 sugli stipendi
degli impiegati delle Banche,società ed imprese
di qualsiasi natura. Si ignora compiutamente
quale possa essere il prodotto probabile di que-
sta contribuzione, che ha sollevate numerose

proteste contro le quali le riusciràdifficile assai
di trionfare.

GRECIA. - L'ÛS8ervatore Triestino ha da

Atene, 22:
Il signor Rangabè partirà col prossimo po-

Stale francese alla volta di Costantinopoli per
assumere il suo nuovo posto. Prima di partire
sarà ricevuto in udienza particolare dal Re.
Le prossime elezioni dei deputati si preve-

dono procellose, e la lotta fra i diferenti par-
titi accanita; non è da dubitarsi che il partito
del signor Bulgaris resterà in minoranza. Dopo
gli avvenimenti del passato dicembre questo
partito ha perduto tutta la sua popolarità.
Dicesi che il governo sia in trattative con al-

cuni ricchi banchieri greci riguardo ad gnpre•
stito di circa 5 milioni di franchi, per poter pa-
gare il debito in moneta sonantealla Banca na-
zionale, e levare così il corso forzosodellacarta
monetata della Banca, giacchèmantenendosi un
tale stato di cose, si prevede ,an grave deprez-
zamento della medesima. Per ora Paggio non è
che di 2 a 3 per cento, però la moneta spicciola
è divenuta rarissima in tutto il regno, il che

porta un grande intoppo a tutti gli alfari. Alla
fine di marzo la Banca nazionale aveva m car-

colazione 24 milioni di dramme in carta mo-

netata.

AMERICA. -- La fribune di Nuova Yörk,nel
numero del 9 di aprile, faconoscere la condotta
che il generale Grant si propone di tenere n-
spetto alla Sggna nella questione di Cuba. Se-
condo il diano américano quella condotta pro·
mette di essere tanto giudiziosa quanto quella
che il generale ha serbato nella questione detta
della ricostituzione, e può nassumersicosì:
ProteggeregPinteressideicittadiniamericani,

ma evitare di lasciarsi trascinare da delle spe-
dizioni non autorizzate che partano dai porti
della Unione e da atti ostili verso la Spagna.
La Tribue aggiunge che la flotta degli Stati

Uniti, nelle acque delleAntille, riceveràdei con-
siderabili rinforzi, ma che si limiterå a far ri-

spettare la bandiera americana.

ABIA. -- 11 giornale citato riassume come se-
gue le informazioni ricevnte da Bombay, 3 apri-
le, e da Calcutta, 30 marzo :

Dicesi che Pemir delPAfghanistan, il quale ri-
mase soddisfattissimo del ricevimento fattogli
ad Umballa dal vicerè delle Indie, intenda visi-
tare Finglterra, dopo aver assicurato la pace
in tutti a suoi territorii. R vicerè chiamò ad
Uinballa da Guatior ilgenerale Crawford Gham-
berlain, e si crede probabile ch'esso servirà in
avvenire d'organo di comunicazione colPEmiro.
A Mandalay la aperta dalPagente politico in-

glese una Corte di giustizia, in confortnità al
nuovo trattato col re di Birma.
Tre legni da pierra inglesi partirono da Bom-

bay con ordim puggellati, alla volta del golfo
persico, per la via di Karracì. Credesi che an-
dranno poi a Aden, indi a Trincomalì.
Il generale persiano Mirza MahomedAlìKhan,

ch'erasi recato a Calcutta con una missione re-
lativa alle cose della Persia, è ripartito per il
suo paese.

VARIETA
La coltura a vapore

ne11868.

Un utile libro si potrebbe dettare intorno al-
l'incremento dell'agricoltura francese dal prin-
cipio di questo secolo fino ai giorni nostri. Forse
non apparve mai tanto chiara la potenza della
volontà pasiente che crea, vincendo la resistenza '

della natura e l'inerzia degli uomini, delle vere.
ricchezze nazíonali. E non è tinello un facile

giaceva privo di sensi; e le bende fatte colle

pezznole non bastavano ad arrestare l'emorra-
gia. Il Sarti ordinò al rensiolo di scendere al
fiume per prendere un po' d'acqua; e quegli
andò avendo nella barchetta alcun recipiente
atto a ciò. Ma non aveva egli messo piede an-
cora fuor del boschetto, che tornò indietro di

corsa, annunziando il sopraggiungere delle guar-
die campestri, delle quali sebbene lontane egli
aveva scorto le penne del cappello e le canne

luccicanti della carabina. Attirati dal rumore
delle pistole le guardie infatti si dirigevano a

quella volta. Ogni indugio sarebbe stato fatale,
ed inutile per Alberto che non poteva essere

assistito efficacemente nè muoversi di 11, almeno

pel momento. Le carrozze che avevano servito

a trasportarli alle Cascine, eransi a bello stu-

dio lasciate a troppo grandedistanzaperisperar
di raggiungerle inosservatamente. In tartta

stretta il renaiolo che cominciava a pentirsi di
essersi prestato a quella mala opera, saltò nella
sua barchetta; il Sarti gli tenne dietro. Reman-
do vigorosamente inun istante prese il largo, e
svoltando la punta delle Cascine, profittò della
folta boscaglia, traversò il fiume, e condusse a
salvamento alla riva opposta il Sarti, che rega-
latolo di nuovo lo ringraziò e se n'andò con Dio.
Il compagno di Alberto in quel fuggi fuggi non
si trovò in grado di giovarsi anch'egli dello
stesso mezzo, ma si addentrò tra le piante, sen-
za sapere dove volgere i passi. In brev'ora le
guardieglifurono addosso; e assicuratesi di lui,
lo menarono dopo lunga ora alla cittàacciò po.
tesse render conto alla polizia de' fatti suoi. Al-
herto ferito gravemente com'era, non poto esser
trasportato in città, e fu lasciato pel momento
nel casolare delle guardie campestri.

La novella si difuse rapida, essendo i duel-
lanti assai noti nella città dove avevano pa-
rentele e conoscenze molte. E tra' primi ad
apprenderla fu il signor Gaetano, che tosto
corse presso il figlio, quasi morente. Per quanto
chiuso agli sfetti, eper ò non facile ad intenerirsi,
il cuore di padre non potò nella tremenda sven-
tura restare indiferente; ma coll'affanno pel
malcapitato figliuolo, si ridestò in lui piii forte
che mai il livore contro la nuora prima e sola

cagione del guaio. Essa a'suoi occhi non aveva
scusa, e giudicandola senza neppure ascoltarla,
la condannò fin dal primo momento in che vide

Alberto immerso nel proþrio sangue e fuor di
sentimento giacersi nel casolare delle guardie.
Quivi per sentenza dei medici accorsi doveva

egli rimanere in que' primi giorni; fino a che
non si fosse veduta la piega che il male avrebbe
preso, saria stato di grave pericolo ogni più
lieve scossa per trasportarlo altrove. Non potè
quindi il vecchio Lamberteschi, come deside-

rava, avere il figlio presso di sè. Lasciatolo
a sera inoltrata alle cure del medico, con molte
affettuose raccomandazioni, il signor Gaetano
mosse verso la città, dove lo conduceva il suo
sdegno, che non era poco in que'primi momenti.
Determinato a sciogliere un matrimonio con-

tratto contro sua voglia, e riuscito così infausto,
senza indagare quale fosse la vittima quale l'op-
pressore, senza curare l'onore del figlio e di
quella che ne portava il nome, senza ser-

bare neppure uno di quei riguardi che in qual-
siasi condizione della vita non si negano mai

a una donna, e a una madre, egli tornò a casa

come un toro ferito. E condottosi dirittamente
nelle stanze della nuora, che stava dolente sì,

ma ignara interamente dei fatti dolorosi av-
venuti nel giro di poche ore, gli intimò con gran
voce di sgomberare dalla sua stessa dimora.

Egli era spaventoso a vedersi in quel terribile
istante; e la faccia per natura arcigna e ribut-
tante, era doventata nel bollore della collera
così contraffatta da non poterne reggere la

vista. La infelice Adelina, colta inaspettata-
mente da quell' abberrita e terribile appari-
zione, udendo la spietata intimazione, e le pa-
role vituperevoli ond'era accompagnata, e il

gesto imperioso e minacciante, si ristrinse tutta
in se stessa per farsi più piccina, e sarebbe

venuta meno se il terrore non l'avesse impedita.
Per quanto usa ai mali trattamenti del marito,
alla sprezzante severità del suocero, all'insul-
tante disobbedir de'servi, cospiranti anch' essi,
da Carlotta in fuori, a'suoi danni; per quanto
avesse coscienza di essersi mal comportata la
sera innanzi cédendo alle istanze ingannevoli
della Baldovini, ella non si sapeva capacitare
come le dovesse piombare addosso così grossa
tempesta. Ma come non era agio in lei di freddi

ragionamenti, così non era modo di ammansire
quella bestia feroce che le stava sopra, e che
alle parole, alle minaccie, si mostrava paratis-
simo, a far seguir dappresso gli atti. Esitare
quindi ella non poteva più oltre; il terrote la
vinse, e pur fuggendo, sempre incalzata da

quello spettro, lungo le stanze prive di luce,
la poveretta senza saperlo quasi, come senza

mandar un lamento, si trovò sulla strada, non
udendo altro rumore che il battere violento di

un uscio che si chiudeva. Era l'uscio di casa

sua, della casa maritale, della casa dove in-

conscia di sventura, dormiva la sua figliuolina,

la sua Berta diletta, che si chiudeva forse per
sempre dietro di lei.
La strada era deserts, per l'ora assai inol-

trata; la luce dei lampioni incerta per la neb-
bia sparsa nell'aere fatto più cupo dal cielo

nuvoloso. Nel trovarsi così sola, tuttavia sotto

l'impressione della terribile scena, e quasi pri-
va diconoscenza, Adelina qual forsennata mosse
alcuni passi affrettatiin quel semibuio. Chi Pa-
vesse veduta senza cappello, senza scialle, i

capelli e le vesti scomposte, cogli occhi sbarrati,
col passo vacillante, l'avrebbe presa per pazza
fuggita di manicomio.
E come tale quasi ell'era in quelmomento per

lo spavento che l'invadeva, per l'agitazione del-
l'animo, per Pignoranza istessa in che era della

cagione che poteva averle portato così fiero e

spietato trattamento. Era quella specie d'esal-
tazione mentale che la cacciava innanzi alcun

tratto, e la faceva retrocedere come non avesse

saputo etaccarsi da quella casa che racchiudeva
tuttavia tanta parte di sè, senza che ella in così
fiero travaglio fosse in grado di ricordarlo. In-
tanto il fredde pungente dell'aere più che la ra-
gione fu efficace a sgomberarealquanto dal capo
dell'infelice il sangue che a gran flotti vi aveva
affluito. E con ciò si andò facendo pia chiaro
alla sua mente lo stato deplorevole in cui era, e
le tornò viva al pensiero ancora atterrito l'im-

magine diletta della figlia, da cui si era stac-
cata, e che non aveva seco in quell'esilio che

stava per incominciare. Questa iden fu più pun-
gente di mille spade al suo cuore straziato. Co-
me furia ella si lanciò verso la porta d'ond'era
stata cacciata così brutalmente pochi minuti in-

nanzi, e s'attaccò colta forza della disperazione

al pesante battente di bronzo dorato, e solle-
vandolo come una piuma colle mani delicate
e gentili picchiò senza posa, chiamando la

suã Albertina e Carlotta se tutta quanta la
gente di casa, e Dio e Satana! Poi sospeso
il battere e il chiamare, fissò l'orecchio al

baco della serratura per accertarsi meglio se

alcuno si movesse a pietà di lei derelitta ; se al-

cano intenerito avesse reesto alla madre pian-
gente la figlia diletta! Vana speranza l Non il
più lieve romore si faceva udire nella casa, co-
sícchè pareva disabitata affatto. E neppure da

fuorinessuno accorsein aiuto dilei, chèl'ora era
tarda, e se non il battere, il gridare con la debole
vocepoco attaadestare i dormienti. Uno solo tra
i piùvicini, importunato forse da quel battere
incessante, schiusealquanto le imposte per veder
che fosse, ma respinto dall'inclemenza delPat-

mosfera si era ritirato più che a furia. Il romor
passeggiero dell'aprire e del chiudere aveva ri-

piombato ogni cosa in silenzio più profondo che
inai, e distrutta la speranza appena nata nel

cuore di Adelina, che alcuno, cioè, prendesse
parte qualsiasi alla sua sventura. Ma i vani

sforzi e la speranza delusa non valsero che ad

inasprire vieppiù il cuore esulcerato della ma-

dre; la quale impotente oramai per istanchezza
a battere e a chiamaresi era data rabbiosamente
a graffiare con più inutile conato quella ports,
barriera insormontabile ond'era separata dalla
sua dolce Albertina.

(Continua)
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trionfo che non lascia ðrma, è la lotta diuturna,
sostenuta dall'iniziativa e dal progresso contro
Eli antichi pregiudizi e la diffidenza de' vecchi
sistemi. Quando la lotta avviene ove il suolo in-
grato pare che non voglia esser ridotto in mi-
gliore stato, per non soccombere bisogna far
dei prodigi d'intelligenza e di coraggie.
La storia degli altimi venti anni per questo

rispetto è interessante pergliuominiseri quanto
un bel dramma. I lavori per render salubri le
Lande, idissodamenti fatti nella Sologna e nelle
foreste della Bretagna, l'impulso dato alla cul-
tura della barbabietola, che tanto giovò a mo-
dificare le pratiche dell'agricoltura, l'incorag-
giamento dato alla fognatura, gli esperimenti
per trovare dei migliori concimi, la organissa-
sione dei concorsi regionali e, in un altro ordine
d'idee, ilcompimento delle vie dicomuniCREiOBO,
t.ali sono, per allegare solo i fatti principali, le
ragioni che ha il secondo Impero ad avere la
gratitudine degli agricoltori. Il quale ooi prov-
vedimenti presi, con l'esempio dato spesso cialla
famiglia impenale, con la benevolenza continua
per le popolazioni rurali, ha largamente contri-
buito a quel movimento che ha trasformata l'a-
gricoltura e l'ha posta in armonia con l'incivili-
mento moderno.
Per lunghi secoli la forza muscolare dell'uo-

mo fa il principale e solo motore della cultura.
Le macchine s'introdussero lentamente negli usi
per sopperire al lavoroeccessivodell'agricoltore,
e dopo che furono introdotte, i cavalli e i buoi
sono diventati i suoi ausiliari indispensabili. Chi
avessedetto sessantaanni or sono, che un giorno
il secolo decimonono sostituirebbe a quei mo-tori animati dei motori a vapore , sarebbe
stato reputato stolto, nondimeno tale è la rivo-
Insione che sicompie ora enei cui annali l'anno
1868, come in tante altre cose, sarà nominato
onorevolmente.

« La scienza, diceva testa un prete eloquente,
con un piccolo tubo di fognatura, aumenta permetà il valore di certi terreni, la scienza con un
po' di calce trasforma una landa brullain verde
prateria; la scienza finalmente can un po' diva-
pore acqueo in un tubo di metallo batte, falcia,
semina, miete, mette in moto il ventilatore, ilfrantoiõ ecc. L'uomo pensa, lo strumento opera,la natura obbedisce. Con poco vapore la scienza
ara e rivolta il terreno più arido, piik calcareo,piii pietroso fino a cinquanta centimetri di pro-
fondità. Non solo vince ove la forza animale era
impotente, ma suppliace al tempo, elemento di
tanto valore ai nostri giorni. »

E in vero questo è il progresso che sta perdiffondersi in tutta la Francia, mentre penetra
nella Svezia, nella Spagna e in Russia.Damolti
anni i direttori di vaste coltivazioni adoperava-a
no 14 macchine a vapore per battere i grani, ta-gliare le radiche ed altri lavori. Oltre la econo-mia del tempo avevano provato l'immenso Tan-
taggio di un lavoro regolare, facile, echeagevo-lava le raccolte. E a ragione in un resoconto
sulla esposizione di Billancourt fu detto:
« La introduzione del vapore nei poderi è di-

venuta una neceseità economica del tempo no-
stro; e quando è bene inteso il modo datenersi,
quel motore eguale ed infaticabile che muove
nello stesso tempo tante macchine, migliora il
lavoro e diminuisce il personale. »
Da molto tempo la veracità di queste consi-

derazioni è ammessa da tutti i coltivatori intel-
lígenti, e se non sono risoluti ad adoperare il
vapore, per lo meno non troYano dei contrad-
dittori. Per quel che riguarda l'aratro a vaporebenchè le obbiezioni siano più tenaci oggi, ce-dono in cospetto dei fatti e dei risultati.
In Inghilterra ove in herto tuodo sono regola

generale le grandi coltivazioni, ove la terra èiu
mano dell'aristocrazia, che si reca a onore di
toltivarla da sè, l'aratro a vapore è in praticada lungo tempo, e non sono meno di cinque-
cento i poderi lavorati con quella macchina. In
un paese democratico, comela Francia, ove il
terreno è diviso all'infinito, ove spesso i pro-
prietari rurali mancano dei necessari rinfranchi
per ridurre ad atto i più utili miglioramenti,
questo nuovo sistema che costa assai e mutatutte le idee ricevute, ha trovato necessaria-
mente degli ostacoli che gli hanno impedito didiffonderst presto.
Alcuni uomini intelligenti, precedendo il pro-prio tempo come Pepin Lehalleur, Decanville,

Bodin, Darblay e alcuni grandi agricoltori del
territorio di Soisson, avevano arditamente adot,
tato quel sistema. Ma spettaTa alla grande pro-
Va internazionale del 1867 il dileguare tutti i
dubbi e popolarizzare in Francia in modo defi-
mitivo l'aratro a vapore. Il concorso organizzato
per cara della Commissione consultiva di agri-
coltura alla esposizione universale, tra tutti i
contrattori di aratri che avevano esposto a Bil-
lancourt, fu il punto di partenza di un movi-
mento che non si è più fermato. Tutti coloro
che hanno tenuto dietro alle esperienze di quel
concorso si sono convinti che la trazione dell'a-
ratro a vapore è più economica della trazione
con gli animali, che il lavoro si fa più regolar-
mente, e inoltre che con quel sistema si ha il
grandissimo vantaggio di poter lavorare giorno
e notte, senza interruzione, ogni volta che il
chiaro di luna lo concede, e ne hanno inferito
che quel nuovo sistema deve essere adoperato
per l'avvenire in tutti i grandi lavori.
1)ue fondamentali obbiezioni bisognava rÌsol-

vere. Nei terreni difficili per la composizione
e per le disuguaglianze era applicabile? Era
possibile per i piccoli coltivatori che dispon-
gono di capitali scarsi?ße l'aratro a vapore
avesse dovuto incontrare eternamente queste
due obbiezioni restate senza risposta, sarebbe
stato solo il monopolio di una specie di aristo-
crazia agricola, e non sarebbe per la Francia un
progresso popolare degno dell'interesse di tutti.
L'anno 1868 ha risposto trionfalmente a queste
due obbiezioni e per questo, come sopra no-
tammo, sarà memorabile nei fasti dell'agricol-
tura francese.
Nella primavera dell'anno scorso l'aratro a

vapore è stato adottato alle falde delle Alpi.
Bisogna leggere nei giornali speciali il racconto
di un viaggio fatto dal 12 di febbraio al 15 di
maggio dal signor Felice Gueyraud nel Varo
e rielle Bocche del Rodano. Egli ricevè a Marsi-
glia una potente macchina che aveva fatta co-
struire in Inghilterra e la trasportò successiva-
mente nella valle dell' Arc, al castello della Ca-
sti!Ie, a Mentonne, a Lorgues, alla Torre di
Puvloubier, varcando in tal modo lunghe di-
stanze, traversando strade difficili, m mezzo
a<l ogni sorta di ostacoli per fare una prova de-
cistva nei poderi ove si troveno ogni sorta di
terreni.
L'aratro a vapore per tutto muta, megliora,

potto gli occhi degli abitanti stupiti accorsi da
lontano, e prova che il vaporepaa esepdre un
lavoro utile per un presso molto mrenore a

quello dei metodi antichi.
Quando il Gueyrand avdvs terminato quel

viaggio di tre mesa, fecondo difatti imuortanti,
il Comizio agricolo di Corbeil rinnoveñara alle
porte di Parigi le efBosci esperiente di Petit
Bourg.
Furono tentati in altri punti della Francia

delle esperienze consimili con perfetta riuscita.
Uno scrittore di agraria potà sonvere, senza ti-
more di essere amentito: « Con gli aratri a a
pore econ le macchine da mietere eda battere
si diminuiranno le spese dimano d'opera e sarà
risoluto l'importanteproblemadelgrano a buon
mercato. »
Il grano a buon mercato, che à pureuna sor-

gente di rendite tantaggiose per l'agricoltore,
è l'ideale, l'ultima parola della agricoltura.
Noi senza essere entusiasti come lo scrittore
teetè allegato non vogliamo affermare che l'ara•
tro a vapore possa bastar sempre allo scopo;
ma senza dubbio vi contribuiràm 6taa parte e
rendera un immenso servigio.
Ma l'uso diquell'aratro può divenir generale?

Senza dubbio molti agricoltori non possono
spendere 25 o 30 mila franchiper comprare utlA
macchina a vapore. La maanhina però che un
coltivatore non può comprarepuð essere tras-
portata nei suoi campi se vi è la sicurezza che
possa dopo essere trasportata dal suo vicino ad
essere adoperata utilmente senza trasportarla
ne' punti tro lontani.
In vari la i si organi====n delle società

d'impresa di rurali con le macchine per
arare, per battere,ser fare le fognature, mietere
e irrigare. Non si dipartano dal loro scopo, do-
vanque diffondano i trovati della scienza, schi-
vino prudentemente le speculazioni risicate e
avranno la gloria di risolvere, non ostante tutti
i dubbi e tutte le obiezioni, il problema della
mano d'opera agricola, e assicureranno sempre
alla Francia, tranne il caso di carestie straordi.
narie, il grano a buon mercato.

NOTilIE E FATTI DIVER31
Il sindaco di Firenze, in ordine aBa deliberasione,

della Giunta deldi 17 aorrente, rende pubblicamen.
te noto:
Obe la mattina del di t* maggiopressimo, a ore 11

hetimeridiane, avrà luogo nella sais a terreno del li-
eeo Dante in via Parione, n. 5, la quinta estrazione
pubblica delle Obbligaziool del Prestito emesso da
questo municipio nel deoorsaanno 1868.
Che le Obbligasioni da estrarsi saranno in numero

diventirimborsabilimediante i premi seguenti:
16 Obbligazione estratts, premio franobi 200,000;
2= e 3a, franchi 2500 eiascuna;
4*, 5', 6. 7., 8', franchi 1000 elasenna;
9", f 0". f i', 12', t 3a, 14*, ty, 16", 17*, tS*, 19" e 20",

franch! 500 elasenna.
Che le samme sopra indicate saranno pagabill ili* ottobre 1869, in Farense alla eassa del municipio,ed a Milano, Parigi, Ginevra, Francoforte sul Meno e
Berlinenei luoghi che Terranno indicati, mediante
la esibitione e rilasciodel titolo definitivo da annal-
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ßpetideali. - Del Don Carlosdi Verdi si sono giàdate tre rappresentazioni: domani sera avremo la

quarta. Singolare è là lotta delleopinioni che, svams
pati gli entusiastuidellaprima sera e lasolato il luogoalla ritession6, si attaho esi cossano nellavariopinta
ihassadigludizi,dipregiudisi,dipreferenseedipre-
venzioni onde si compone quella che chiamsei opianione pubblica. Moltissithi, educati alla mustea che
insinaandosi pianamente per le orecehlO TR 60BER
contrasto a penetrare nell'anima in un'onda non in-
terrotta di melodie, accusano ilTerdi d'esseral di so-
verchio allontanato con la nuova opera dalle splen.
dida tradizioni della scuola italiana, e d'aver troppoeercata l'Imitazione delle opere tedesche. Altri In-
vece, una fraslone non indifferente di pubblico, dan-
no lode at maatro di Busseto per aver tentato una
nuova TW ehe a senso loro ha co-platamente rag-giunta attraversogli splendori gi una forma ricaa,ela-
borata, inasureggiante didotte a ispirate armonie, di
quelle armonie che non sacriscano aihtto l'ispira-
zione melodica, tha VI cercano onsinto potente. T'è
poi la schiera degli intelHgenti spassionati, i quan
senzi sposarsi ad un sistema piuttostochè adun al-
tro, approvano cheril Verdt abbia sapato dimostrare
nulla riuscire impossibile all'ingegno italiano, alme-
no netcampo della musics, e eencladono che nel
han Carlos l'illustre autore ha risolato trionfalmente
un problema.
Nod 6 'qabsto il luogo per giudicare quale delle

varie frazioni del pubblico abbia ragione. Laeritica
intelligente edonesta ha gik incominciato le sue bat-
taglio sa truest'opers, obengua unanuova orma nel
sentiero'lanshissimo percorso dalFinfaticabile Verdi,
e a stagioneantta nol speriamo di veder prevalente
quella fra le varle opinioni obe meglio si accosti
alla verità. Dietamo intanto, che se le rappresenta-
sioni successive del Don Carlos son ebbero la itta
corona di spettatori dellaprima sers, nonmanearono
per altro diun'eletta moltitudine di persone, che
giustamente rltengono non potersi giudiesra bene
un'opera s'ella non sia per pia sere aosattensione
aseoltata.
Un altro spettacolo musicale, di più modeste pro-

porsioni, ha Inogo nell'elegante teatto delle Logie.
At Cioco e Cola di poco esilarante memoria, è succe-
dato l'Ajo neffim6arasso di Danisetti: una musica
che dopo aver fatto a più riprese il giro di tutta l'Ita-
lla, e dopo averdormito per qualcheanno negit seaf-
fall dell'editore, è riapparsa alla luce, sorridente di
freschezza e di gioventà. Del Donisetti non si può
dire che abbia creato un genere nuovo, parocchò fo-
para bufa, quando egli scriveva, aveva raggiunto di
SIA per opera del Giove Rossini il suo maggior grado
di perfezione. Ma il Donisetti Neppe trarne partiti
nuovl aiutandosi col versatile e fecondissimo inge-
goo, e dette al teatro melodrammatico tali opere,
come l'Ajo neffim6erasso, che rimangono patrimonio
non portriero deti'arte. At teatro delle Logge cotesta
musica à gustata assai, e il pubblico vi trova alimen-
to a quel iaoile riso, a quelle commozioal glooonde,che una sonola innovatrice tenta invano di sbandire
dai nostri teatri.
Ernesto Rossi ha chiuso ieri sera nel teatro Nie-

colini la serie delle suo rappresentazioni drammati.
che con la replica dell'Amhto di Shakspeare.Intes-
sere lodi sul modo d'interpretazione di questo ca-
polavoro del teatro tragioo sarebbe lo stesso come
voler portare frasehea Vallombrosa. La maljoconis,il terrore, il misticismo ed H fato, si direbbe che
sieno le molle principali su oul lo Shakspeare edi-
ficó la misteriosa sueeessione di eventi che fecero
cosi tristo governo della infelice gioventù di Amleto;
e nessun attore meglio del Rossi ha saputo cosi
bene incarnare quel misto di salensa vera e di paz-
sia simulata, di passioni ardentissime e di sangui-
nosa ironia, da cui nasce un cosi vivo, cosi profondo,
cosi drammatico contrasto. Altri artisti Valenti pc-
tranno vincere il flessi nell'interpretazione de611al-

tri espolavori del tragico inglese: ma nett'Anden 11
Rossi è insaperabile; e in eotesta opinione sono ora-
mal concordi i pubblidi itanatd e stranieri.
Vogliamo segnare in questa rubrica de51I spetta-

ooli la probabile aseensione di un nuovo e colossile
pállone che il signorGodard ba in animo di eos.rui-
re. La pubblica sottosertalone apertasi per inten-
ohzare l'ardito veleggiatore dell'aria ha gik data re•
sultati favorevoli, peroochó inoa ieri la siira delle
somme raceolte era di 2986 franchi. Si dice che Bella
prima metà del maggio il signor GodarŒ metterà
mano a costruire 11 nuovo pallone che porterà 11no·
me I.a 7;Ils de Florence. Il principe Carlo Poniatow-
sky, uno dei proprietari del PoUteams, ha coneesso
an'aeronauta i aaloni e i magazzini di quel teatro,
perché egli possa costruirvi 11 pallone, il quale sarà
di tesento speelale di cotone e'ilo fabbricato appo-
stain una delle principali oiBeine francesi. Natural-
mente la prima aseensione della Tiile de Florrect
avrà luogo nella nostra città, e quando quests so.
enda, non dovremo più soltanto augurare si si6nor
Godard edai suoi co-pagnidi Vlaggio propizi iventi,
ma una più amichevole e ospitale accoglienza nel
Inogo dove 11signor Godard raccogliorì le velee
gottert l'Ancora.

-Si legga net Giornale di Napoli:
8.M. hamandato lire 6000al Comitato di benen-

eensa, costituitosi in casaGiordano.Iso oferte inora
rsecolte ammontano a lire 13,000.

- Si legge nel Giornale di Sicilia:
Apprendiamo con placere che il ministro della

þabbtlos latruzione ha conferito la medaglia d'ar-
gento al Municipio di Mistretta pel modo ond'esso
fa prosperare nel comune le sonole.
-Ci serivono da Cremona in data di lari 25:
Vi mando is dolorosanotisis della morte det de-

patato conte Earloo Martini, avvenuta leri a San
Bernardino.

-1giornalidiMilanoreesmo la dolorosa notisia
dellamorte dlCarlo Maseharoni, già impiegato alla
contabHità centrale, poi at R. Arabirlo delle Baanse,
notoper pregevoli racconti, pubbiloati in gran parte
inappendios nel giornale la Lombardia e per Tarl
icritti d'arte e di eritica.
Net 1884 dettò una cronaeamilanese del ISIS, la•

titolandolagli Østaggi, che poi tifase e aumentó in
unvolume; la lodi che gli pronaceið quello scritto
gli fecero nascere il desiderio di ritrarre in opera di
p!û ampia mole i gloriosi episodli delle Cinque gior-
note: ma la morte venne a coglierlo sal principlo del
lavoro.

-11 conto resodel dipartimento militare federale
svizzero nell'anno 1868 contlene le notizie seguenti:
La trasformazlone de'fucili, che per le molte pror-

vidente preliminari al inire del 1867 era sai prf-
mordH, prosegni notevolmente nel 1868, alla Ane del
qualesi avevano in armi trasformati:
4,259 carabine
10,625 inelli da emoniatori
38,806 a di fanterla

3,446 a nuovi a retroonries
15,000 e Peabody soquistati in America.

2,u7 fuelli, aÌ quali devonsi aggiugnere i fuelli.di
grande calibro trasformati sul sistema Amaler-Ñil-
banek obe erano id¢56. Per tal modo il nunièro
complessivo de'fucili a Petrochricachesisverano
alla ine del 1868 erano 128,993. Essendo state in•
trodotta notevou mignorie al facile a ripetizione, po-
nest ora fatti i prepatativi per ordinazione ad na

pressoche di poco supera quello del knelle fedel'ale
a caries per la boooa, eloèa fr. 80.
Ilerettivo gell'armata federale alfa nnedel 9868 era

nomin!
Attita . . . .

. . . a . 88,138
Riserva . . .

. . . . . , 50,569
Landwehr . . . . . , , . 64,323

Ïotale uoibÌal $00,020
Distribuiti in Genio:

Zappatori. . . 2,046
Pontonieri.

. . 866

. 2,910 2,910
Artiglieria . . . . . . . . 17,86&
Cavalleria

. . . . . . . . 4,$21
Carabinieri

.
.

. . . . . 14,116
Fanteria

. .
.
. . . . . 160,336

L9 spese ordinarie militari della Confederazione
Sominarono a fr. 2,300,000 (300,000 circa meno del
previsto), di cui i,'Ì50,000 per i corsi d'istruzione.
Si aggiungono fr. 140,000 di speseAtraordinarie, di
cui 57,000 per trasformazione di cannoni, ed il resto
per la caserma in Thun.

- Belstivamente alla notizia dats dal telegrafo
del prossimo arrivo del oelebre viaggiatore dott. I.i•
wingstone in Inghilterra, ecco come blasprime il si-
gnor h. J. Marchison, presidente.della R. Società
Geograios di I.ondra, in una lettera atitutes:

. Signore,
•t.a notizia proveniente dal Capo di Buona Spe-

ransa, apparsa nel giornali, che il dotbr IJviingstone
sia arrivato a Zanzibar in gennaio, e slat16 partito
peravviarsi in Inghilterra, mi rineresse a dirle, à
interamente smentita dalle notizie ehe lo posseggo.
• Io ho una lettera del dottor Kirk di Zanzibar,

colla datadel 5 dello scorso marso; e a quel tempo
non si erano ricevute già da molto te-po notizie di
alcana sorta relative al celebre viaggiatore.
. Giudleandodalle sue lettere det itdicembre 1867,

ed snehe dalle notizie date dai merosatt arabi, l'an•
no scorso dovetti inferIre ch'egli si avanzava lungo
la spiaggia orientale del lago Tanganyika, e che in
no luogo denominato Ugigi, egli avrebbe trovate le
provviste, le medicine e le lettere, che erano iri
mandate da Zanzibar. Ma questa conolusione non
pnð più sostenersi; poichè il dottor Kirk mi dice
che i mercanti d'avorio, recentemente giunti da
quella medesima regione, non avevano sentito par-
lare aŒatto di lui.
• In questo dilemma, posso suggerire la seguente

spiegulone Ipotetica. -Se Livingstone allorebè si
trovòalla estremitàmeridionale det lagoTanganyika,
poté conyineersi che le suo aeque siano circa 1800
piedi sopra il livello del spare, siceome fu asserito da
Burton e Speke, necessariamente avrà conchiuso
ch'esse non poteano scorrere asettentrione nei laghi
equatoriali molto più alti.

« in questo caso egil abbandonembbe la direzione
settentrionale, in cui si supponeva che avrebbe po-
tuto trovare le acque del Tanganyika scorrenti nel-
L'Alberto Nyanza di Baker.
•Essendosi pure accertato che il Tanganyika sia

alimentato da inmi provenienti dal messostorno e
dall'oriente, gli sarebbe stato evidente in tall circo-
stanze che questa gran massa di acqua dolce (300
miglia di lunghezza) deve avere uno sbocco ad ooal-
dente, ed egli avrebbe quindi seguito11 Buma o iin-
mieheneemananosullaeostacccidentale dell'Africa.
•Secondo questa supposizione, si potrebbesentire

parlare di lui dapprima da alcano desti stabilimenti
portoghesi occidentali, o ancheda quelli sul Cango,
e Se si ammette questa ipotesi, non possiamo

aspettarei di sentir parlaredi I.iwingstone per qual-
che altro tempo; poiché la distanza che avrebbe a
traversare è vasta e la regione sconoscints.

e Quest'ipotesi spiega inoltre perché non siasi ri-
cevuta a Zanzibar alcuna notizia intorno a lui, tanto

più ab'egli sarebbe in viaggio per no paese vasto, i
eni abitanti non hanno coinanicazione colla costa
orientale.
• Mentreper altro io correggo l'erronea notisia

obe a ora comparsa, prego i miel lettori a compren•
dere com'io m¢ntenga ancora una ben fondata spe-
ranza abe 11 miodistinto amico, grazie alla sua fer.
rea robustessa e imperitura energia, esca dall'Africa
sulla medesima spiaggia, in eni dopo una innghissi-
ma assenza egli rispparre, dopo la sua prima gran
traversata dell'Afdca meridionale. - Sono ene.

•16, BelgraveSquare, 10 aprile.
e B. J. Muncmsos. •

- Uamministrazione dell'Ufgeio Yerien di Parigi
ha pubbliento it suo terzo bollettino marittimo del-
l'anno 1869.
Questo bollettino constata che 11numero dei narl-

Eli perduti totalmente nel corsodel mesedi marzo è
stato di 299, cloð: 124 inglesi, 58 francesi,32 tedeschi
del Nord, 15 amerleani, 13 italiani, 9 greci, 9 norre-
glani, 6 austriaci e 33 altri bastimenti di diversa
bandlera, dei quali ultimi tô vaporl, 7 navigli con-
dannati, 20altri supposti perduti a causa dimanaansa
di notizie. H numerodei bastimenti perduti neigen-
nalo 1869 si elevara a .

. . . . . . . . 230
Quello del perduti in febbraio a . . . . .

238
Aggiunti quelli delmarzo . . . . . . . 299

Si ha un totale di . . . . . . . . . . 767
bastinienti perdati totalmente dal i 6ennaio al 31
marzo 1869.
Durante lo stesso periodo nel f866questo numero
eradi........-••••••947
barante lo stesso periodo nel 1867 11 n' in di 902
Durante lo stesso periodonel 1868 fu di . . 681

- Sarironoda Suezall'Egyp¢e che aires 6000pelle-
Arini sono già arrivati colg di ritorno dalla Meana.
Dopo avere soontata la loro quarantena saranno

diretti altistmodiSnes.

-11dott. Abeles, distingissimo medico qui stabi-
lito, fu nominato rappresentante del consolato gene-
rate d'Austria nelConsiglio sanitario in surrogazione
del barone di Hahn, ehe parte per PEuropa in non-
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R. ACCADEMIA ÈCONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Programusa di hemi di fondasione Alberti.
Quest'Accademia gå altrovolte propose pre-

mi onde promuovere11mighoramento dellerszze
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della
qualitàdei concimi appropriati alle diverse col-
ture, come pure intesa a diEondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunanza del dl jl1 settembre 1868 stabili di
conferire i seguenti premi:
1• Un premio di lire italiano 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior caseina,
mantenuta con buoni sistemi e provvista del più
bello e produttivo bestiame vaccino;
2• Un premio di lire italiane 800, a chi fara

conoscere goalie gaanti sono a prinexpn che
perde il letame raccmo di etalla durante la far-
mentazione a concimais aperta maprovvista di
tetto, a concimais aperta e scoperts ed a conci-
mais chiusa;
S•Un premio di lire italiane 352 e cent. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e più largamente che non sia
stato fatto fin qui, tenendo conto del modo di
cultura ein special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della diferente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali;
4•Un premio di lire italiane 470 ecent. 40,, a

chi comporra un buon manualetto popolare m-
torno agli inseth1che recano maggiordanno alle
nostre com e ed ai messi che l'esperienzaha
mouto

'

y impedirne o attenaarne lo

premio di lire italiane705ecd 60, a
chi proveršdifabbricare economicamentetabio
condotti per acqua formati con cementi della

provincia toscana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressrone interna.
B concorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

eembre del prossimo anno 1869, e il conferi-
stento dei premi avra luogo H 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi l'e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di s al segretariode-
gli atti dell'Accademia en il termme sopra
detto ritírandone la ricevuta
Glt scritM che fossero mandati aconcorso per

i premi 2', 8••4• porteranno in fronto un'epi-
e, e saranno scoompagnati da un biglietto

sigillato contenente il nome dell'autore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima eingrafe
del manosaritto, e dovranno pure essere muisti
franchi di spesa al segretario degli atti don'A>
cademia, il quale ne rilasciera ricerata.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-

taiti a chi presentera la ricornta del segrets-
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti a
noun.

n degnsat
Buomma.

EI,wzio.NI POI,ITICIKE
Coßegio d'Ostiglia. -- Votazione di baHot-

eseCarriani, voti 352;
Dott. Ghinosi, voti 28&.
Eletto march. Carriani.

OlSPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Napoli, 2ð.
SuaAfsestàpartì questa mattina aBe ore 0

per la via di Foggis.
Napoli,25.

Questa mattina alle ore T112 àgiunto ilPrin-
cipe Napoleone. Oggi 8. A. Visita il 3faseo.

Plymouth, 26.
Nodzie dall'America recano che il Congresso

meaninan0 Ž14 amaistigt0 Âpartigiani d'apo•
ratore afannimitinna.
E governo di Cuba ha fatto giustizÌare,dei

ragazzi.
La rivoluzione di Guayaquil, nell'Equatore;

fu repressa.

UFFICIO GENTltaLE METEOROLOGICO
Firenze, 25 aprile 1800, are 1 gana.

E tempoha continuato adessere gpHGrBÏmtBio
buono, eBmare calmo.
Soffiano i venti di nord-oveit eR harametro

si è abbassato di 1 a 2mm.
LapressioneatmosfericaamnantaneB'Earopa

occidentale.
In parecchie iltationidel centro edel saddella

Penisola il tempo teide ad essere variabile.

OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHB
fags asi R.Esses di Fisies e Storia naturale di Firsase

Nel giorno 25aprile 1869.

OBE

Barometro a metri 9antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sal liveBo del
mare e riaatto a == == ==

sero . . . . . . . . 757,0 755,0 755,5

Termometro conti- i
grado.......i 17,0 24,5 16,5

Unidithrelativa . . 80,0 4û,0 Sige

Stato del cielo.
. . . sereno anyolo nuvolo

enuvoli serano
direzione . .

3 80 NO NOVento forza . . . . debole debole deboler

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 25p
Temperatura minima. . . .

. . . . . + 90

AANCESCO BARBERIS, perente.

LISTINO UFFICIAIÆ D BORSA DI COMMERGIO (Firemre, 20 aprils 1869)

E corr rr: ras cosa, ma raossimo

VALORI
LDLb L D

Bandita italianasoro . . . . gos. Isenn. 1869 •

Bendita italiana 8Og0 . .
.
. . . » 1 aprile1868 •

Nas, tutto pagato5 Of0 lib. I aprue 1868 •

.
sui bem eooles. 6 010 a 84 •

As. coint. Tab. (carta) . . • 500 •

Obb. aTab. 1868 Titoli
- -

trattabile in carta a 1 .1809 500 m

re 5 . . . . •1 1868 880 a

del Tesoro 1849 p. 10 a 480 s

Ariomi deDaBancaNas. •1 genn. 1869 1000 a

DetteBanen Nas.Regnod'Italia a A gean. 1809 1000 a

Caesa di soonto Toscana in sott. a 250 m

BancadiCredito italiano . . . .
a 500 s

Azioni del Credito NobíL ital. •
ObbL Tabacoo 5 . . .

.
. . . > JOOO e

Moni deBe M, .M . a 5Ò¢ •

Obbl. 8Or0 delle 88. FP. Bom. » 500 s

Azionidelle ant. 88. FF. Livor. » I luglio 1868 450 m
deHehaddetteCD > id. 420 e

delle 88. FF. Mar. > 500 e

.
Heridionali

. . . > I genn. 1869 500 >

Obbl. 8 O¡O deRe dette. . . . . . > l apnle 1868 500 >

Obb. tem, 5 0¡O in s. comp.di 11 > id. 505 »

Dette m serienon comp. . > 505 .

Dette in serie pico. . . .
,
a 505 e

ObbL SS. FF. Finorio Emanuale a id. SOC a

Imprestito comunale 5 010 . .
,
a 500 .

Dettp in sottoscusione. .
.
. .
.
> 500 a

Detto liberate
. . . . . . . . . . » 50( >

Imprestito comunale di Napoli a 16( a
Detto di Siena

. . . . . . . . . » 50[ •

& O 0 italiano in piocoli posai . . a l laglio 1868 a

8 idem
. . . . . . . . a lsprile 1868

restito Nw aci in oro laprile 250
Obbl. e del Monte dei Paschi 5 0¡O . . . 500 a

e 58871.58421. * * *

a 35 60 85 55 » a

e 77 76 77 55 a e *

8385>ssas
a 634 1/4 ô33 af, e . •

f 720 a a a a *

. • a , e 1900

• 290 II.290 a & •

168
¯

167 > > •

it a , , , 175
a a , , a 405

causi ! L D canst L p causi Ë L D

Livorno
. . . . . 8 Yenezia er. gar. 80 kndra . . . A&

dto.
.
.
. . .

30 Trieste.
. . . . . 30 eto. . . . . . .

30
60 dto. 90 dto. . . . . . . 90 25 90 25 85

,

I
.
I : I so viennal i i i i I so Parigi . . . a vista tes sig tos it,

Bologna . . . . .
30 dto.

. . . . .
.

90 dto.
. . . . . . 30

PREZZI PATTI
5 Oro 58 50 - 47 I, - 45 f e. - Rendita ital 3 0 0 35 60 -55 f. e. - Azioni Regia Tab. 631 ff,, 634 1/4 f. e.
Obbi, id. 44 f, 410 (4fc - Azioni SS. FF. Merid. 290 f. c., 292 fine maggio.

Ig gindade: A. Montzas.



GAZZETTA EFFICIALE DEL RßGNO D'ITALIA - N. I ts - Lunedi 28 Aprile 1809
,

Citazlone per pubbliel proclanl. toratis e non à certo regolare quells ËStratii il pf0Titilagatt Acetitažiome d'eredità que circolate a termini delfart. 5 del

L'anno 1869, il giorno 23 aprile l e i per dicÁÍGVggi0NS di dagengg. €ðN Ô$aþ0 N'iarentario. contrattosuddettosomrseioltedaogni

Admis nza d l' Ilus ign elettorato. Il tribunaleclylledi Modensnel gle Si rende di pubblica ragione ettenel e u

EllllSTERO D'AGRICOt.TURA, INDU3TRIA E COMMERCIO • Igde d a e
4 a le d pe o '

p 2 ri en i RaŒae
arv omendostatsassopitacosì

NE II.• SEZIONE I.'
miciliato elettivamente pfes arvo non uð che ricorrere aHe 58. LL po BerBonzini di Itovereto, ammessi Aglia minorenne Clorinda ha dichia¯

Firenze, 23 aprile 1869.
DIRIÛ - eato s r Luigi Wrojo di Lu6gi,atra- men e non si crede facoltata a com' al gratuliopaironinio, e rappreëentati rato secettarecon benenzio d'inventa- Existar.z Var.s.

--- da Sa a Majeda, n. i ; piere la cancellazione di pro rio ufo- dal sottoscritto loro procuratore afi- rio l'ereditá di flalfaelle Gorti morto

ggggge Šgggggg, galla r p N
OTvero rmviare la lisia a la D u ciosoperdecreto26ipbbraio 1866,eon- nel 29 gennaio del presente anno. 411080 d'AS5tBZA.

Nel locale della Direzione del S* Øircolo di Bonticamento in Salerno, sito sidente; nomi e Îoro hee potar bero tro il loro padre Bergonsini Elia di Dalla cancelleriadel(* mandameMo si rende di pubblica ragione per gli
strada Galessieri, a. 28, fonanzi al signor direttoredono stesso,o chi per esso,

Ho dichiarato quanto segua ai si- Agurare nerché senza le richieste in Rovereto, comune di Novit provineta di Firense. . ½I Codice civile come
si precederà nel giorno smaggio isee, alle ora tt meridiane, a mezzo di of- E"lori:act i Antonio di 5 in 2.

dicaziomf. di Blodena, assente dal 1882, senza la- Ít 24 aprile 1869. efetti previsu - - «

forte segrete, sNo ineautoper lo appalto di tutti i lavori urgenti che annaa!• Ca iola Ëonso di Avelun -S.ab- I nomi di cui si tratta con le indi. sciar proenratore e sensa dare noti- 1063 Evo. Marcou,eane. Barona Maria vedova al fa rene -

mente ocoorrono per riparazioni di danni e mantenimento del canali deri- lin Giovanni - 4. Giuliani Giovanni di casioni che mancano e che non si son sie, oon provvedimento 20 aprile 1866 gino, nativa di Diano Marina, domie -

Tanti dai fiumicelli Tusciano e Rialto, per la colmata deBe basse terre in con. Pozzuoll - 5. Marzitelli Vincenzo di 00Boscere,trovansi neifelenou ammise la dofnanda delli tratelli Ber. lista e dimorante la Alassio, ha pre-

trada la Fonte compresa tra l'Asa ed ilTusciano, giusta il progetto ed 11espi- Parghelia - 6. Mazzitelli Domenico di en mo gonsini, ordinò assumersi le opper- SCIOgil-tBÊ0 80Cie sentata ricorso al regio tribunale ci-

talato del pattle condizioni approvati, parlo importo aannate di L 6,000. Parghelia - 7. PerroneGregorio di Com tio ed agh elenchi che l'a mpa
inne informazioni in proposito e pub- Per la terza volta si rende pubblica- I wile di Finalborgo onde far dichiarare

La duratad! un tale appattoëdianni treda decorrere dat dit•gennatotS70- aan tode Torre gnano. blicarsi11provvedimentostesso a nor. mente noto per tutti i buoni Boi ed l'assenza del proprio iglio Luigi Am-

Coloroche worrannoprendereeonosaansadeh'ansidettocapitolato potranno Catanzaro - 11. Pros aro Albano di
lo conseßuenza 11sottoscritto in pro- ina dell'articolo 28 del Codice eiwile, efetti di ragione, ed al seguito del- brasio 6aggino fa Feliee nato e domi-

dirigersi presso l'uf5cio di detto 3• Circolo di Boniðcamento. Albano di Lucania - 1 AngetoPetric• prio nome e nella qualità di sindaco• Modena, li 21 aprile 1869. l'articoloinseritodalsattoseritto nella allisto in Alassio, avendo il prefato

Per essere samassi sili incanti, ogni concorrente dovrà presentare:
eaoni - i3. Gaetano Guacci - f 4. Pas (in adto dan iun almanda che la !047 Ëaascam, Gasseus (1|ßciais del JIegno d7talia, trlbnaale con suo decreto del 5 sets

Certitostod'idonettà di data non anteriore di un anno rilsselato da un 'Aquale 6uacci - I5. Francescantonio reclam
, 4 erd$nÎeh al I

r o
. .

pubblieptoil 24aprilecorr ,segnato di tembre 1868 mandato assumersi somo

ispettore o da un ingegnere capo del Genio civile in attività di servizio, nel . in u ziata - enBarnaba n enate torate amministratIra del comune di BaiiO opmero 113,che la ditta commerciale marie Informazioni su detta assento

Ali nel opere¢ essi concorrenti seguite Bot Vi e Botta Napol leno e ati nomi che si per UtWNifa giMNi¢iale doaffd. ne r 11' to p d i
posta con legazione al signor pretore di

Causlootprovvisoria di lire 000 in omnerario od in biglietti di Banca Na- scuolo 2
. Gioacchino li - 23. Napoli, 2t dieettibre 1868. Atle Istapse del si yCarle Ginan- Bennato 1869 à definitivamente sciolta, Finalborgo, 2 febbraio1869.

alonale cheverrå subito dopo fincanto restituita al concorrenti, ad eccezione 0 dm io a

ore le Co- ne

oo eC únn he næe per modo che giano le lettere coman- 1050 Groneio SANGUIEETTI, PTOO.

di quella spettante al deliberstario, ehe sarà riteanta fino alla stipulatione sia - 27 Errico Granata• 28. Salvatore La la sezione della Gotte suddetta di 26 febbraio18ð9 dal tribunale civile
del contratto; a guarentigia del qualedovrà egli prestare per cauzione defi- Grecio - 29. Salvatore Jaecarino - 30. pronantiando sopra tale ricorso con i
nitiva la somma di lire 3,000,18 qualenon sarà altrimentiaccettata chein nu. Gennaro Jervellino - 31. Stefano 1.au- sentenEt del 31 matso pubblicata il di Grosseto, la mattinadel di $8 mag- Tea ino- ela B dangensaes

merario, in biglietti delix8anos NBElonale, in eedole del debito pubbileo al rato - 32. Nicola Libonato - 33. Ago· U.aprile corrente anno ordinava che 6fo prossimo, alle orS ff precise, ed

portatore, Tatatste a corso effettivo di borsa dell'ultime listino dena piazza stino Luongo - 34. Railaele Manzione risaddetti fosse intimato 11 surri- alla pubblica udienza ehe sarà tenuta STOR I A
comailercialedi Napoli,e eló a normadi quanto à prescritto negli artieoli 3• n la -

e procia iónav sËmp at i
a à &

gg HELLE

di hai es ea ula lonea icontrat aue ta a a an or o ee asti no| 0 8 I G I N I DELD I R I TT 0 GERMANIC 0

na n Min di br
stess ODDONE TOBBE

Firense aprile (869.
11 Direuore ¢apo della 2' assions o Tr (Frane6 3 appe di este

og e to m agram ISÍOBOARI (Odesto

a. masto. 15. Nunzio Uldano - 6. Gioacchim mo entrante mese, per seu rprenno do gia pubblicato edevente la data det dell'avvocato EMMANUELEB0LLA T I
Curti I tidan E e Ma rva p d 15 aprile andante.

SOCIÉTÀ ITALIAl¾A tore Turco - 60. Giacomo Russodi Pa- a condizione di fare la richiesta dimo- I (M da Worsi am: Vor.css I -- Presto L. 4

StradeFerraEReridionali .

'°EZË ?Ê',.°Ë$.. TiÔ Arigere le domands alla TLE B accompagnate da maglia

Palermo - 67.PietroLabava - 68. Fran. la del presente attoda me sot- comunità di Castel del Piano, io se-

Si dà avviso al signori portatori di obblI6asionidella Societàebe nel giorno cesco Paolo Grassi di Martitio - 69. to asciere collazionata e irmata stoneP, particella ALM. IB, don kan. A I L
is ease - efa det (Testettaccio

a . Gaetano Selvag lo di Palermo - 70. stata inserita nel giornale degli an- dita imponibile di L. 11 81, divisa in
11 maggie,p, f.aglle ge,10 antim., presso la saae delfAmministrazione, via Vinnan.n «•..,3 u Þ nor ni n. nnnel minutimieri IH Nannu o ...119 C e .. 99.o r ,, .. .. Al M , i.

Reas), n. O, 14 aqagala49eria al pubblico ed aHa presenza dei regiocom- vanni Gummuto - 12. CarÑ GiannËe setta Ufgoiale del Regno asensodelfar- confinata da don Francesco Äorerni
drid, avrà luogo l'estrazione ananale la conformità alla tabella annessa - 73. Ymeensod'Ischia - 74. Giuseppe theolo 146 del Codice di procedura ci° da Giuseppe Franoi, strada pubblica
alle obbligasionistesgo 1019 Mazzare di Cieciano - 75. Pasqua b vile, non avendo la Gorte ordinato al- > MEW aU

-76 aole7 rdd) a specialle nF CEScoPscouxo, & d a M poeta p07 i Vi8ggÎßtOri diretti alla Città Santa
SocietA Italiana -er H Gaz Sergio Mig Verdnio - U. Gu. del part in Seggiano in gentrada la

stava Boneter - 81. Francesco Hasile . Plans in comunità dl Castel del Piano,
82. Giovanni Baratto - 83. Carlo Con. ÑSBIG di titBZieB0• rapPresentata al catasto in ses. P

I signori azionisti sonoeenvoestiinassemblea generale straordinaria per il dello - 84. Vincenzo Calamita - 85. Sal. Coerentemente al disposto dell'arti- dalla particella di o. 182, een rendita
gioram19msagio p. T., alla ere i pom., negli ufasi della Società in Torino, vator ababio• EugenæloClemente eolo i41 del vigente Codios oirile di imponibile di L. A 43, a conino Gran-
corso Ducadi Genova, n. 1. *

Costanso - Fra soo Ja
a de procedura e per ogni più utile efetto, ci don Pietr9 e Giuseppe, da piû part! B OCCASIOR BEI, FA1]STO IIIII CMTHABIO

Orgline del giornos 90. Giulio de Martino - 91. Antonio de
si rende pubblicamente noto dal sot' la piazza suddetta, se altri, ecc., su. er

Nouliga diga as 1pialstratore in rimpiazzo del compianto signor 6iuseppe
Martino 92. Antonio Martuscelli - 93. toscritto pselere addetto al tribunale mata lire 348 60. BAlf P.IETRO

Ektil Giuseppe Morano di Monteeosso . 94. civile e correzionale di Firenze che Terzo letto. Üa appengstento di
T ('(4 (ggg,

Fo unato ni 9 Antoni m attodiettazionedienitu terrenovitato,pascibile,olivato,posto EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE

ll Pragálents hi 60 No d'amministrazione Francesco Tissone -98. Domenico Co-
e notiBeata copia al Mini- neRA comunità di Castal del Piano, Ÿrezzo A. 1 50.

oRmn En ited o a
Si trova vendibilep gli EBEm Bd nTr via D'Angennes,ed in

- 102. Gaetano de Leonardo - 103. ed altra simile alissa allaporta ester' di ettari 1, igurato al estasto in se•
nse m vm

1.1000N fale 6 Î¢S$ra. - 107. Giovanni de Siena - 108. Cesare pm eredità del conte Angiolo Galli Clacal Giuseppe, 1'ureheschi Bernar- ¡ FIRENEE l' ÌORINO
Joele - 109. Nicola Logari - f f0. Filo- Tassi, fu eitsta il signor dottorFerdi- dino, Tambareffi Luigi, (fossi, og9. =I

infradelierl budhi delTesofo alPordine, ed ba fattoistanza perchè, previe I/istante nel di 20 diesmbre 1868 banale civile suddetto nel giornodieci ActettazieRo d'ertilli colpprese tuttele nuove provincie . . .
. 1.. 4 a

le io tà prescritte dalle leggi, sia 4 sup genspo disposto il rimborso in sporgea alla Corte d'appello di Napoli maggio prossimo mille ottoeento ses- Cibrano, Dei TemplerI e degli ordim equestri diSan Las-

b a
t a i e v

6 IS P
Unnoun0 Iþ08, Allmm h 260 a

detto tegoismento quale ne pagame • oate di S. Giacomo in questa alttà, in vecchio 4229, oggi numero 9, corri. (Udine), dichiarava di accettare col IROTO Øiornal Illustrato Universale - Associazione:
9680TÎBI É0 del Ê110Bi. rio nome como e spondente anche in via detta Trotto beneielo d'inventarioŸereillO relitta Anno L 8 - Bemestre L. 5 - Trimestre L. 3. - Esee

Giunta comunal con dehberazione dell'Asino e del Moro che il fu signor dal proprlofratelloFraneeúchettigio• ogni domontoa.

Nome e Cognome .s deldì 11 dicembre, che in copia le al- conte Angiolo Galli Tassi acquistò al vanni Ib Danfefe domiciliato a Portc¯ Na0TO Romanziere Illustrate Universale - Associa21eni:
SOMMA D ata liga al esente, espone alle SS. LL. pubblico incanto dai signori Carlo e magglore, e morto Ì! 4 aprilç 1869 in Annata L. 3 50 - Semestre L. 2. - Trimestre L. 1 25 - Con-

della persona
deHa la rev annuale dello liste 5 6 r y e ist

de on ortomsggiore il 21 aprile
tesimt5 cadun numero - Esce un numero ogni settimana,

m
scadenza

e ra a

r 11 za gr t i 18ô9.
Fzannico NILiti, canc. 1046

In Ian diomanzn DBerteoido erbach -Lrima versione ita-
accertate le condizioni per le quali za di Firenze li 23 settembre 1862 - - AHe domange salre vagIlapostale corrispondente- Le speit-

B 5 2ta 800 Scotti onte ilIPPO 11m r e

deliberazione del 18 novembreultimo 1864; quale presso e frutti fu difatto cente commerelogi coloniall ia oests
ha creduto d'íserivere parecehi di co- pagato ai creditori aventi diritto in I

eittà

chpe raËns Fad e mol gonformità della dimostrazione studi" Sant
n u lo e minneno la TORmo i regi Botta FIRENZE

Firense, addi 2 aprile 1869 suoproprio ufacio, pur notando che ciale Pignotti mediante due privati zione in Tim Palasso Reale, n. 8, dele-

1057
Poi W e va a ti d in6 fem £26 maggio 1868, d a n va Alasia, Teologia morale - 8 vol. in-4• grande . . . . L. 35 a

procedere. E la Giunta votenSo, per .
Dall'ufazio degil useieri del tribu' nando a sindaal provvisorii i s ori Atti del Municipio di TOriBO, annate 1849-50-51-52-57-58-

-
- uanto era possibile, a re grinten- nale civile e corgezionale di Firenze• ear. Carlo Cantoni, Giovanal 59-60-61-62-63-6445-66-67 . . . . .

. • 150 a

it 'r in la a on toconepu n Li24 aprile 1959.
L'u Valtorga e ragioniere GiuseppeCrip- - Abbonamento all'annata in corso - Per tutto lo Stato , a it a

tria di completare le liste tutte le seiere pa, ha prdinato laapposizione dei s¡. BenOI0tŠi, li Salvatore - Poema - 8" edizione . . » 5 a

a e V me i e M U UE i lodienziom richieste dall'art. 23 della 1053 SauPao Uni"• gilli e keterminato il giorno11 pres- Borglai, Balfordinamento della tuarina militare italiana- 2

vigentenE una penei ,¯simof4turomesedimaggio,alleere volumita-8'grazide . . . . . .
.si6s

ÎBÊrtÎlÎ ÊtÏlt BOÊtÎllala ËRI Ê$ IBM"LO RÏ Ë* AgfÎl0 ËÊ$$. privata cooperatione. la Giunta non
ATTISO. 12 meridiane, per la nomina dei sin- ÉOTOR, Repertorio deltalegislazionecostituzionale sarda, os-

ha potato compiere l'opera per n. 73 Si rende noto che een decreto del daci dennitivi, nel qual giorno i cre- sia Doppio indice degif Atti del Governo dalfanno 1848 a
, RETB ADRIATICA (chilometri f,f 99)• dei radiati ed ammessa dalla Deputa- 17 aprile cadente à stata dichiarata ditori si riuniranno in questo tribn° tutto 11 1859-Un volume in-8* . . . . . • 2 50

laggiatori n* 88,816 . .
.
. . .

. .
. . .'. L. 84,000 50 mione e per n. 372 di nuovi iscritti, ed giacente l'eredit&di Francesco Noechi nale avanti il predetto signor giudice

Trasporti a grande veloeità . . . . . . . . .
• 20,061 34 ineonseguenza non avendoaltromodo morto nel õ tai usesestesso,ed è stato delegato, B0rBBBI, Iluomo e la società - Un volume in-8* . . • 5 a

Id. a pleobla 14.
. . . .

.
. . . . • 80,875 20

.

perrettilieare la lista ritornata ed ap¯ nominato incoratoreallamedesuna il Milano,dallanancell. del regio tribe. BanSOD, 11 segno del tempo, o lettere sopra la libertà di co-

IntroitLdiversi . . . . . . . . . . . . . . . • 1,503 86 L. 180,460 90 n p' signar dottor Felice Bossi nale 41 commercio, li 22aprile 1869. scienza -Un volume in-8* .
. . .

.
. • 4 a

RETBMEDITERRANEA (chilometri 86). SS. LL e provocare con azione giudi. Dallaenneeueria del 4°mandamento Hennoelliere ÛBrrati, Storia del regno di Carlo Emanuele 111- Vol. 2 • 10 m

Viaggiatorih•28,946 . . . . . . . . . . . . L. 23,71663 ogQue- di r nzeÑa A '049 Axemxm.tz. Chapusot, Laveracucinaeasalinga .
.

.
. • 4 50

¶rasportiagrandeveloeità . . . . . . . . . • 1,540 18 posta,sorgedalfaccennataciroostanza 106a Ene.Mazzuou,cane Chevallay, Collezionedimagsimo per la formazionedei re-
Id. a piccola id. . . . . . . . . . • 2,9N 95 di non aver potuto indsgare quanto Cosa Vi ha di più beRo in golamenti municipali .

.
. . . . . • 2 •

Introiti diversi
· · · · · - . . . . . . . . . • 8 70 L. 28,260 46 rinetteniasennoelettarenuovorscritto una signora che procuradi conserva- Cibrario, Economia politicadel Medio Evo - Vol. 2 . • ft .

Totale delle due reti (chilometri 1,285) L. 214,721 36 le e la cele i AnddB0AMM ne m
- Brevi notizie storiebe genealogiche dei Reali di Savoia e 3 50

Prodotto chilometrico L
municipio avesse provveduto a com. ¢On ligneggi0 N inventario• graziosa boces ? Giò si ottiene infalli - Operette varies Delle Finanze della Monarchia di Savoia

. 167 10 pletare la lista di quelle indicazioni, Con atto ricevuto dal sottoscritto bilmente etil'uso della Crema denti, nel secol) aux e 117 . . . . . . . • 5 •
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Totaleper le due reti (ehilometri lii2)L. 187,389 08 essere isoitto nella lista elettorale, ha dichiarato accettare con benenzio tiene questadeligiosa erema rosa Col CICOOne, Coltivazione del gelso e governo del slugello - Un
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Prodotto chilometrico L. 1,956 76 nrma su ciascheduna boccetta. - Sotto la sua induenza, la tosse si calma, i sudori nogenrei cessano, e l'ammalato si

1059 Aamento delprodotti per chilometro dal 1° gennaio L 192 44
riconforta rapidamente alla salute - li suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nel ralfreddori, neiestarri, Alle dansande unire voglia postale corrispondente= Le spe-
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